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PREFAZIONE

Questo volume tratta una materia, il diritto bancario, sempre
attuale, che interessa, con modalità, intensità e prospettive diverse
estesi settori della popolazione e che, non da ultimo, si presenta di
difficile perimetrazione e contenimento.

Invero, la disciplina, regolamentare e non, dell’attività nel settore
creditizio e dell’operatività dei suoi diversi attori è innegabilmente
assoggettata a un sempiterno lavorio legislativo e giurisprudenziale, da
un lato, e a una natura intrinsecamente magmatica, dall’altro. Ne
consegue la registrazione di un susseguirsi repentino di variazioni
sostanziali, procedimentali e processuali, nell’interpretazione dei di-
versi istituti, nonché l’ontologica difficoltà di regolamentare i confini
con settori ordinamentali affini e contigui: gli interventi, legislativi e
giudiziali, coesistono, intervenendo su un sostrato contenutistico nel
quale prodotti bancari, finanziari, borsistici e assicurativi, anche in
aggregazione tra di loro, si intrecciano, contaminandosi nella disciplina
e nell’operatività.

Pur originando dalle singole, differenziate e ben assortite, espe-
rienze professionali di ciascun Autore, l’opera si propone di trattare i
diversi argomenti in modo sinteticamente puntuale, proprio in consi-
derazione della sua ampia vocazione funzionale. I soggetti, i prodotti,
singolarmente o in versione aggregata, le dinamiche e le “patologie”,
potendo giovarsi della qualificata chiave di lettura di ciascun Autore,
vengono rassegnati nella fisiognomica fondamentale, con approfondi-
menti mirati, senza incorrere nel rischio di indugiare lungamente su
prospettazioni puramente teoriche, lontane e conflittuali, quindi, con il
taglio pragmatico scientemente attribuito alla dissertazione. A tal
riguardo, è stata decisione condivisa quella di avvalersi di un imprin-
ting volutamente essenziale, di un apparato bibliografico sapiente-
mente contenuto, che potesse ben adattarsi alle esigenze peculiari di
ciascun potenziale lettore.

Si è voluto proporre uno strumento di approfondimento specifico,
che possa intercettare in maniera compiuta ed efficace le esigenze di
una classe ampia e variegata di destinatari.

In tal guisa, per quanto ogni capitolo sia frutto del personale
approfondimento di ciascun Autore, si è adottato, come leitmotiv, un



metodo analitico funzionale al soddisfacimento puntuale delle esi-
genze trasversali di tutti gli operatori del settore, dagli studenti uni-
versitari agli accademici, dal singolo cliente, risparmiatore e/o investi-
tore, al professionista: tutti utenti a vario modo attenzionati dalla
disciplina settoriale bancaria e finanziaria, poiché mossi da differenti
prospettive e progettualità.

Ne deriva una selezione mirata dal punto di vista contenutistico,
frutto della scelta di massimizzare e ottimizzare l’analisi delle fattispe-
cie, problematiche e criticità di più ampio spettro e maggiormente
assoggettate all’inferenza, costante e quasi sempre pregnante, della
legislazione comunitaria (rectius, unionale), storicamente più sensibile
alle istanze lato sensu consumeristiche, e di quella nazionale.

Una siffatta selezione delle tematiche non ha potuto, consequen-
zialmente, trascurare un’importante riserva di attenzione alla giuri-
sprudenza, di merito e di legittimità, ma anche arbitrale, onde addi-
venire a una lettura argomentata e critica delle questioni in primo
piano, delle soluzioni dei contrasti interpretativi, lì dove raggiunte, e
della formulazione di letture ragionate, nel caso di problematiche
ancora aperte e dibattute, nonché delle evoluzioni più significative
intervenute nella (ri)lettura degli istituti tradizionali.

Riproponendo a ragione un celebre passo manzoniano, del senno
di poi son piene le fosse. Agli obiettivi dichiarati e alle metodologie
adottate segue, giustamente, un realistico, ma consapevole, auspicio: la
speranza di aver creato un’opera collettanea in grado di rappresentare
in maniera completa, organica, critica e ragionata la complessa archi-
tettura del diritto bancario e finanziario, dalle sue fondamenta ai suoi
più recenti sviluppi pragmatico-perativi.

Ai nostri lettori l’ardua sentenza.
Sia consentito esprimere un sincero ringraziamento alla dottoressa

Laura Albanese, al dott. Marco Chironi ed al dott. Antonio Zurlo per
il preziosissimo supporto fornito nella revisione dei contributi, peraltro
in un momento particolarmente complesso e delicato. A tutti gli
Autori va, naturalmente, la nostra gratitudine per aver condiviso con
passione e rigore questa iniziativa.

Prof. Avv. FERNANDO GRECO – Dott. GIUSEPPE CRICENTI
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